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intitolato I malestanti, trent’anni dopo, sulle storie di vita adulta dei protagonisti dello sceneggiato
televisivo. Regia di Marco Venditti, Luca Mandrile e Claudio Di Mambro, prodotto da Todomodo e
Farfilm

Indicizzazione e descrizione semantica

Generi cinematografici: Drammatico

Identificatori di nome: Albino Bernardini, Mario Lodi, Francesco Tonucci

Identificatori di luogo: Roma

Identificatori cronologici: 1970s

Tags: autoritarismo, cooperazione educativa, direttore didattico, disagio, maestro, modello didattico
innovativo, spazio d’apprendimento, valutazione

Sinossi:

In Diario di un maestro il docente elementare di origine napoletana Bruno D’Angelo (Cirino) racconta
la sua esperienza con una quinta elementare di una scuola del Tiburtino III,  un quartiere della
periferia di Roma. Egli è chiamato a confrontarsi con una classe difficile, composta degli “scarti” delle
altre quinte. Molti studenti lavorano per contribuire alla complessa sussistenza familiare, mentre altri
sono girovaghi per le strade del quartiere. I pochi che frequentano la scuola sono abituati a studiare
mnemonicamente, con il solo fine di ottenere la sufficienza in pagella. Il maestro cerca di conoscere
meglio i suoi allievi, anche rivolgendosi alle loro famiglie, e riesce nell’intento di riavvicinarli alla
scuola.  Resosi  poi  conto  che  i  metodi  didattici  tradizionali  sono  fallimentari,  egli  avvia  una
sperimentazione che pone al centro di tutto l’esperienza diretta degli  studenti e la proposta di
contenuti vicini sia ai loro interessi,  come gli animali e la natura, sia alle condizioni di vita nel
quartiere, con tutte le sue problematiche, tra cui il lavoro minorile e l’illegalità. Tale esperimento non
viene accolto favorevolmente dai colleghi, soprattutto dalla maestra Olivieri (Fabbri), e tantomeno
dal  direttore  didattico  (Altamura),  preoccupato  esclusivamente  della  fedele  applicazione  dei
programmi ministeriali. D’Angelo continua però a persistere nelle sue intenzioni, nonostante non
manchino momenti di scoraggiamento. In generale, sono diverse le innovazioni da lui introdotte,
perlopiù relative all’ambiente classe, divenuto spazio di collaborazione (lavoro in gruppi, divisione
dei compiti, promozione dell’autodisciplina e dell’autogoverno, ecc.), e al ruolo del docente, non più
autoritario ma promotore del dialogo e del dibattito (non a caso la sua cattedra viene trasformata in
una libreria).

La  particolarità  di  questo  sceneggiato  televisivo  è  il  suo  presentarsi  quale  reale  esperienza
pedagogica. Difatti, se i maestri e il direttore erano attori professionisti, i  ragazzi interpretavano
invece se stessi. Essi sapevano di essere ripresi, ma la loro esperienza sul set si sviluppava come
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un’esperienza  educativa  reale.  Diario  di  un  maestro  mostrava  dunque  l’effettiva  possibilità  di
rinnovare la scuola di stampo tradizionale,  ponendo al centro dell’attenzione lo studente. Nello
sceneggiato risaltano chiaramente i principi ispiratori di questa originale realtà educativa. Le scelte
operate  dal  maestro  D’Angelo  erano  difatti  debitrici  del  modello  pedagogico  a  cui  si  rifaceva
Francesco  Tonucci,  consulente  pedagogico  dello  sceneggiato,  ovvero  quello  del  Movimento  di
Cooperazione Educativa (MCE). Al Movimento aveva non a caso aderito Albino Bernardini, che con il
suo romanzo autobiografico Un anno a Pietralata (La Nuova Italia, 1968) aveva ispirato De Seta.
Tonucci, tuttavia, operò uno spostamento, in accordo con il regista, dalla figura di Bernardini a quella
di Mario Lodi, docente elementare legato anch’egli al movimento cooperativo.

Identificatori di grado e eventualmente di ordine scolastico: Scuola primaria

Numero di episodi:
4
Numero episodio:
1
Data di trasmissione in televisione:
11 febbraio 1973
Rete televisiva:
RAI Uno
Durata:
01:12:00
Regia:
Vittorio De Seta
Soggetto:
Liberamente tratto dal racconto autobiografico Un anno a Pietralata di Albino Bernardini
Sceneggiatura:
Vittorio De Seta
Fotografia:
Luciano Tovoli
Musiche:
Fiorenzo Carpi
Attori principali:
Bruno Cirino; Tullio Altamura; Marisa Fabbri; Mico Cundari; ragazzi e abitanti delle borgate romane di
Tiburtino III, Pietralata e La Torraccia

Numero di episodi:
4
Numero episodio:
2
Data di trasmissione in televisione:
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18 febbraio 1973
Rete televisiva:
RAI Uno
Durata:
01:05:00
Regia:
Vittorio De Seta
Soggetto:
Liberamente tratto dal racconto autobiografico Un anno a Pietralata di Albino Bernardini
Sceneggiatura:
Vittorio De Seta
Fotografia:
Luciano Tovoli
Musiche:
Fiorenzo Carpi
Attori principali:
Bruno Cirino; Tullio Altamura; Marisa Fabbri; Mico Cundari; ragazzi e abitanti delle borgate romane di
Tiburtino III, Pietralata e La Torraccia

Numero di episodi:
4
Numero episodio:
3
Data di trasmissione in televisione:
25 febbraio 1973
Rete televisiva:
RAI Uno
Durata:
01:06:00
Regia:
Vittorio De Seta
Soggetto:
Liberamente tratto dal racconto autobiografico Un anno a Pietralata di Albino Bernardini
Sceneggiatura:
Vittorio De Seta
Fotografia:
Luciano Tovoli
Musiche:
Fiorenzo Carpi
Attori principali:
Bruno Cirino; Tullio Altamura; Marisa Fabbri; Mico Cundari; ragazzi e abitanti delle borgate romane di
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Tiburtino III, Pietralata e La Torraccia

Numero di episodi:
4
Numero episodio:
4
Data di trasmissione in televisione:
4 marzo 1973
Rete televisiva:
RAI Uno
Durata:
01:07:00
Regia:
Vittorio De Seta
Soggetto:
Liberamente tratto dal racconto autobiografico Un anno a Pietralata di Albino Bernardini
Sceneggiatura:
Vittorio De Seta
Fotografia:
Luciano Tovoli
Musiche:
Fiorenzo Carpi
Attori principali:
Bruno Cirino; Tullio Altamura; Marisa Fabbri; Mico Cundari; ragazzi e abitanti delle borgate romane di
Tiburtino III, Pietralata e La Torraccia

Fonti
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